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DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA
DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL'IPPICA

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi";

VISTO il D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art.
11 della legge 15 marzo 1997 n. 59" e s.m.i.;

VISTA la legge 7 luglio 2000, n. 150, recante "Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione
delle Pubbliche Amministrazioni"

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, concernente "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.;

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia" ed in particolare l'art. 3 "Tracciabilità dei fiussi finanziari";

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449, recante "Riordino dell'Unione Nazionale per
l'Incremento delle Razze Equine (UNIRE), a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59", ed in
particolare l'articolo 2, comma 5 ai sensi del quale PUNIRE , quale concessionario esclusivo del segnale
televisivo per la trasmissione delle corse, assicura la diffusione attraverso le reti nazionali ed interregionali
delle riprese televisive delle corse, con qualsiasi mezzo tecnico effettuate, a qualsiasi fine utilizzate ed
ovunque trasmesse;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998 n.l69, rubricato "Regolamento recante
norme per il riordino della disciplina organizzativa, funzionale e fiscale dei giochi e delle scommesse
relativi alle corse dei cavalli, nonché per il riparto dei proventi, ai sensi dell'art.3, comma 78, della legge
23 dicembre 1996 n.662"; e in particolare i seguenti articoli:

a) l'articolo 5 relativo al Programma ufficiale delle corse e alla regolamentazione dell'orario delle
stesse;

b) l'articolo 12 e l'articolo 13 relativo al Segnale televisivo per la trasmissione delle corse;

VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze 16 dicembre 1999, recante la determinazione delle modalità
per la gestione del seggale televisivo per la trasmissione delle corse dei cavalli.(GU n.299 del 22-12-
1999), in attuazione dell'art. 13 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 1998;

VISTA la legge 15 luglio 2011 n. ili, istitutiva dell'ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore ippico -
quale successore éx-/e^«dell'UNIRE;

VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, recante "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai
cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario", e in particolare
l'art. 23-quater, comma 9, che stabilisce la soppressione dell'ASSI e il trasferimento delle funzioni al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed all'Agenzia delle dogane e dei monopoli;
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 105 rubricato
"Regolamento recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma
dell'articolo 2, comma 10 - ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135", e in particolare l'art. 3 del decreto n. 105/2013 del Presidente del Consiglio
dei Ministri con il quale sono state affidate alla Direzione per la promozione della qualità agroalimentare
e dell'ippica nell'ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche
e della pesca le funzioni già riconosciute all'ASSI, prima UNIRE, soppressa a norma dell'art. 23- quater,
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con la legge 7 agosto 2012 n. 135;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze 31 gennaio 2013, registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2013, reg. 2,
fgl. 215, con il quale sono state attribuite al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali le
funzioni già riconosciute all'ASSI ad eccezione delle competenze relative alla certificazione delle
scommesse sulle corse dei cavalli ai fini del pagamento delle vincite dovute agli scommettitori che, a far
data dall'adozione del medesimo decreto, vengono affidate all'Agenzia delle dogane e dei monopoli;

VISTO altresì il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 luglio 2017, n. 143, rubricato
"Regolamento recante adeguamento dell'organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, a norma dell'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177";

VISTA la legge 9 agosto 2018, n. 97 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e
delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità, e in particolare l'articolo l che
prevede il trasferimento al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle funzioni esercitate
dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in materia di turismo e conseguenti modifiche
sugli enti vigilati;

VISTO il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481, registrato il 3 aprile 2018 dalla Corte dei conti con
visto n. 191, con il quale, ai sensi del sopracitato D.P.C.M. 17 luglio 2017, n. 143, sono stati individuati
tra gli altri, gli uffici di livello dirigenziale non generale della Direzione generale per la promozione della
qualità agroalimentare e dell'ippica;

VISTO il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, registrato il 29 luglio 2019 dalla Corte dei Conti
con visto n. 834, recante l'individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale della Direzione
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica, con il quale è stato abrogato il
decreto ministeriale 7 marzo 2018 n. 2481;

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 - "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019
e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021";

VISTO il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 31 dicembre 2018 — recante "Ripartizione
in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio diprevisione dello Stato per l'annofìnanziario 2019
e per il trieìinio 2019 — 2021" ,-

VISTA la Direttiva generale sull'azione amministrativa e sulla gestione riferita all'esercizio 2019 del 07
febbraio 2019 n. 1423 del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, registrato
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dalla Corte dei conti in data 27 febbraio 2019, al numero 1-148;

VISTA la direttiva dipartimentale 28 febbraio 2019, n. 774, registrata presso rUfficio Centrale di Bilancio
al n 106 del 1 marzo 2019, con cui il Capo Dipartimento delle politiche competitive, della qualità
agroalimentare, ippiche e della pesca, in coerenza con la sopracitata direttiva del Ministro, ha assegnato
gli obiettivi strategici e strutturali, le risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolari delle Direzioni
generali del Dipartimento;

VISTO il D.P.C.M. 04 novembre 2019, registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2019 Reg. n. 1-
1010, con il quale è stato conferito al Dott. Francesco Saverio Abate, dirigente di I fascia del ruolo
dirigenziale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l'incarico di funzione dirigenziale
di livello generale di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e
dell'ippica, nell'ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentari, ippiche
e della pesca del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;

VISTO il decreto direttoriale 22 marzo 2018 n. 20762, registrato alla Corte dei Conti il 4 giugno 2018

n.ro 446 con il quale è stato conferito l'incarico di direzione dell'Ufficio dirigenziale di seconda fascia PQAI
Vili - "Politiche di sviluppo dell'ippica e rapporti con le società di corse", nell'ambito della Direzione generale
per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica, al Dr. Giovanni Di Genova;

VISTA l'assegnazione per l'anno finanziario 2019 sul capitolo 2298, Spese connesse alla gestione,
vigilanza e controllo del settore ippico" — PG2 - "Corrispettivi per la gestione del segnale televisivo ed
acquisti diritti televisivi esteri" - Missione 9 -Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca. Programma 6
- Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione
Azione 5 -interventi a favore del settore ippico;

VISTA la determinazione del Segretario generale dell'ex ASSI n. 233 del 14 marzo 2012 con la quale è
stata indetta, ai sensi dell'art. 55 del dlgs n. 163/2006, la gara a procedura aperta per l'affidamento, per la
durata di sei anni, del servizio di trasmissione, elaborazione e diffusione del segnale audio-video originato
dagli ippodromi nazionali ed esteri (CIG 3914058ED3);

VISTA la determinazione del Dirigente delegato dell'ex ASSI - gestione temporanea - n. 274 del 5
dicembre 2012 con la quale è stata aggiudicata alla Società Teleippica Srl la predetta gara, al corrispettivo
annuale - al lordo della raccolta pubblicitaria pari ad euro 144.850,00, oltre IVA - di euro 9.123.850,00,
oltre IVA;

VISTO il contratto sottoscritto con la predetta Società in data 29 gennaio 2013, rep. 4918, registrato
presso l'Agenzia delle Entrate di Lucca in data 30 gennaio 2013, al n. 732, serie III, avente durata di sei
anni a decorrere dal 28 maggio 2013, data in cui si sono completate le attività di avvio del nuovo sistema
di gestione tecnica del segnale televisivo, (art. 12.1 del predetto contratto), come da comunicazione della
società Teleippica Srl del 28 maggio 2013, acquisita al protocollo al n. 14785 in data 30 maggio 2013;

ATTESO che la scadenza del predetto contratto, fissata inizialmente al 27 maggio 2019, e, ai sensi del
medesimo contratto, è stato prorogato con successivi atti fino alla data del 27 novembre 2019;
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VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
014/25/UE suH'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture";
ed in particolare:

•  l'art. 32 il quale prevede che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano
o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di
selezione degli operatori economici e delle offerte;

•  l'art. 59 che stabilisce, in tema di scelta delle procedute, che nell'aggiudicazione di appalti pubblici,
le stazioni appaltanti utilizzano le procedure aperte o ristrette;

•  l'art. 60 che disciplina in particolare le procedure aperte;

•  l'art. 95 che individua al comma 2 tra i criteri di aggiudicazione dell'appalto, le modalità di
determinazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

VISTA la propria determina 20 marzo 2019 n 20381, con la quale si nominava il Responsabile unico del
procedimento nella persona del Dr Giovanni Di Genova, dando mandato di predisposizione del bando e
di svolgere l'attività di di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione, ivi espressamente
compresa la redazione del progetto di cui all'art. 23, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 2016;

VISTA la nota inviata dal medesimo RUP con la quale si propone l'impostazione generale del progetto e
contemporaneamente si segnala la necessità di adeguare l'importo a base d'asta proposto con la citata
determina almeno ai valori prossimali dell'attuale contratto in essere con l'aggiudicatario del precedente
bando di gara; ciò in ragione delle analisi di variabili oggettivamente fondate;

VISTA la successiva determina D.D. 21 agosto 2019 n. 58788 , con la quale si sostituiva l'articolo 1 del
D.D. 20 marzo 2019 n 20381, con il quale si modificava il valore della base di gara;

VISTO il successivo D.D. del 6 settembre 2019, prot. DIQPAI n.2949 con il quale, per le motivazioni
richiamate nelle sue premesse, il bando di gara approvato e pubblicato in data 28 agosto 2019 è stato
revocato;

CONSIDERATO il permanere dell'esigenza di affidare all'esterno dell'amministrazione il servizio di
gestione del segnale televisivo, in quanto l'attuale assetto organizzativo e professionale del Ministero non
consente di provvedere alla gestione diretta del medesimo servizio;

RITENUTO di indire una procedura aperta ad evidenza pubblica di rilevanza comunitaria, da aggiudicare
mediante il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, nell'ambito delle attività istituzionali del
Ministero, in attuazione dell'art. 13 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 1998 e
del suo decreto attuativo DM delle Finanze 16 dicembre 1999, recante la determinazione delle modalità
per la gestione del segnale televisivo per la trasmissione delle corse dei cavalli, nei limiti dello
stanziamento di bilancio presenti sul capitolo 2298 pg 2 "Corrispettivi per gestione segnale televisivo ed
acquisti diritti televisivi esteri esteri" nell'ambito del programma 1.5 "Politiche competitive della qualità
agroalimentare, della pesca e mezzi tecnici di produzione" di pertinenza del C.d.r. Dipartimento delle
politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca -.
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Vista la proposta di bando sintetico proposto dal RUP in data 22 novembre 2019, a seguito di ulteriori
approfondimenti da inviare alle competenti autorità, nonché il disciplinare di gara e il relativo capitolato
tecnico;

Ritenute valide e fondate le motivazioni addotte a sostegno della necessità di adeguare l'importo annuale
a base d'asta del bando di gara, innalzando l'importo da € 7.000.000,00 Iva esclusa a € 9.426.229,51 Iva
esclusa, per un valore complessivo che nei sei anni di durata contrattuale sarà non superiore a €
56.557.377,05

Tenuto conto che i nuovi importi risultano inferiori all'attuale importo del contratto e lo risulteranno
ancor più a seguito dei ribassi della emananda gara, nonché inferiori all'importo a base d'asta del
precedente bando di gara, varato nel 2012;

CONSIDERATO che il settore ippico è attraversato da una crisi originata da diversi fattori, in parte di
costume, in parte di fattori sociali, ma anche di elementi endogeni al sistema, sui quali occorre intervenire
per arginare e invertire il trend negativo;

CONSIDERATO che il Ministero intende richiamare l'interesse del pubblico verso il settore rilanciando
l'ippica intesa come evento sportivo e momento di aggregazione sociale e culturale: in particolare,
considerando l'importanza strategica della gestione dell'informazione nell'ambito di una politica di rilancio
del settore valorizzando non solo le immagini relative alle corse ippiche, ma anche ad altri servizi connessi;

CONSIDERATO che appare necessario che la predetta politica di informazione e di comunicazione
raggiunga il maggior numero di utenti possibile, è conseguenza la previsione di un canale televisivo in
chiaro su piattaforma digitale terrestre a diffusione nazionale di genere sportivo, attraverso il quale
promuovere temi di carattere connessi al mondo dell'ippica, del settore equestre, delle discipline sportive
connesse e del relativo settore agricolo-alimentare in linea con gli obiettivi istituzionali del Ministero;

TENUTO CONTO di dover provvedere ad un adeguamento tecnologico delle modalità di gestione del
segnale televisivo e della sua diffusione presso una più vasta ed ampia utenza e, parimenti, della elevata
innovazione tecnologica e di processo che ha caratterizzato negli ultimi anni il settore radiotelevisivo e le
sue componenti;

TENUTO CONTO dei positivi effetti sulla qualità dei servizi e della riduzione dei costi che l'innovazione
digitale accelerata ha provocato in particolar modo sulle memorie dei computer e sulle reti di trasmissione;
in particolare le reti digitali a larga banda consentono nuove opportunità per una economia audiovisiva
capace di produrre servizi d'interesse collettivo erogati dall'Amministrazione pubblica;

CONSIDERATO l'effetto del processo di innovazione tecnologica nella moltiplicazione dei canali di
distribuzione e nella conseguente riduzione dei costi unitari offrendo forme di accesso interattivo ai
prodotti editoriali, migliorati sensibilmente nelle condizioni di selezione e consumo come la tv digitale e
il video 071 detnand stanno a dimostrare;
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RITENUTO di porre a base di gara un importo annuale, strutturato su dodici mesi di attività
continuativa, pari a € 9.165.000,00, oltre IVA, comprensivo delle spese, per le succitate motivazioni oltre
che per la diminuzione delle risorse assegnate per l'anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021 sul
capitolo 2298, Spese connesse alla gestione, vigilanza e controllo del settore ippico" - PG2 - "Corrispettivi
per la gestione del segnale televisivo ed acquisti diritti televisivi esteri";

RITENUTO di prevedere una previsione contrattuale di sei anni, a decorrere dalla data in cui saranno
completate le attività di avvio del nuovo sistema di gestione tecnica del segnale televisivo; e pertanto il
valore a base del bando di gara è complessivamente pari a € 54-.990.000,00, oltre IVA;

RILEVATO che il valore del contratto pubblico è superiore alla soglia comunitaria di cui all'art. 35
del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

RITENUTO di consentire il più ampio accesso al bando di gara per una più efficace selezione degli
Operatori Economici, appare opportuno fare ricorso ad una gara ad evidenza pubblica con procedura
aperta, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016;

RITENUTO di dover stabilire, al fine di assicurare l'accesso alla procedura di appalto delle micro, piccole
e medie imprese conformemente ai principi europei in tema di Small Bussiness Act come recepiti
dall'ordinamento interno con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2010, nonché
in attuazione della legge 11 novembre 2011, n. 180, art. 13, comma 2, lett. b) quali requisiti di accesso alla
gara, i seguenti:

•  un fatturato globale minimo d'impresa realizzato negli ultimi tre esercizi il cui valore medio
sia almeno pari ad l/3 del valore finanziario annuale del bando di gara,

•  un fatturato specifico minimo realizzato negli ultimi tre esercizi il cui valore medio sia
almeno pari ad l/4 del valore finanziario annuale del bando di gara.

TENUTO CONTO dell'obiettivo strategico di realizzare servizi di comunicazione e di pubblicizzazione
delle finalità di cui ai compiti istituzionali del Ministero per la filiera ippica e per le conseguenti attività di
organizzazione delle corse presso gli ippodromi nazionali, con l'obiettivo di coinvolgere il più elevato
numero possibile di utenti e di consumatori in occasione degli eventi sportivi legati alle corse dei cavalli;

DECRETA

Articolo 1

1. E indetta una procedura aperta, ad evidenza pubblica, di rilevanza comunitaria per l'affidamento in un
unico lotto e per la durata di 6 anni del servizio di "Raccolta^ elaborazione e diffusione del segnale televisivo
originato dalla riprese delle corse negli ippodromi italiani e stranieri" da specificarsi nel capitolato tecnico
da aggiudicare mediante procedura aperta con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa
ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016.
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Articolo 2

1, Il valore complessivo della base di gara è pari a € 54'.990.000,00, al netto di IVA, per la durata di 6
anni, a decorrere dalla data in cui saranno completate le attività di avvio del nuovo sistema di gestione
tecnica del segnale televisivo, strutturato su 72 mesi di attività continuativa.

2. L'importo di spesa grava sul capitolo di spesa sul capitolo 2298, Spese connesse alla gestione, vigilanza
e controllo del settore ippico" — PG2 - "Corrispettivi per la gestione del segnale televisivo ed acquisti
diritti televisivi esteri".

Articolo 3

1. E' confermata la nomina del Dr. Giovanni Di Genova, Dirigente dell'Ufficio PQAI Vili, quale
Responsabile unico del procedimento.

2. Il Responsabile unico del procedimento è autorizzato ad acquisire il CUP e il rispettivo CIG.

Articolo 4

1. Il costo per la sicurezza è pari a 0 (zero).

Il Direttore Generale

Fraiwesco Saverio Abate

(Firmato distalmente ai setisi del CAD)


